
Lettera del Presidente alla Comunità nazionale CVX/LMS 
 

Carissimi, 

dopo cinque anni di Presidenza nazionale, al mio secondo mandato, sento l'esigenza di 

riflettere ad alta voce con voi sullo stato della nostra Comunità nazionale.  

Dal primo giorno del mio mandato ho inteso questo incarico come un servizio che il Signore 

mi chiedeva, tramite la CVX, alla Chiesa e al Mondo - oggi - in Italia. 

Ne sono sempre più convinto e continuerò, in quest'ottica, a lavorare fino alla fine del mio 

secondo mandato, che scadrà tra un anno, ben conscio dei miei limiti e delle tante difficoltà che ancora 

dobbiamo affrontare, ma fiducioso sempre nell’aiuto del Signore. 

In questo cammino, ovviamente, sono accompagnato da altri fratelli di Comunità che - come 

me - hanno accettato di servire la CVX/LMS nell'Esecutivo nazionale, nonché dall’Assistente 

ecclesiastico nazionale p. Massimo Nevola.  A loro ed anche ai fratelli del precedente Esecutivo e al 

precedente Assistente, p. Vincenzo Sibilio, va il mio ringraziamento più sincero. 

Questi anni di Esecutivo nazionale sono coincisi, quasi profeticamente, dal 2013 ad oggi, con 

l’inizio del pontificato di Papa Francesco, che tanto sta incidendo nella vita della Chiesa e del Mondo.  

Ad esso ci stiamo rifacendo nelle scelte apostoliche della nostra Comunità nazionale e nelle nostre 

Comunità locali, in particolare per sentirci una “Comunità in uscita”. 

Vorrei sottolineare come questo 2018 sarà caratterizzato da importanti appuntamenti per la 

nostra Comunità, sia nazionali che mondiali e per questo vi rimando al mio editoriale di Cristiani nel 

Mondo online, pubblicato sul nostro sito nazionale www.cvxlms.it il 22 Aprile scorso. Ne cito solo 

alcuni. 

Il primo di questi appuntamenti è il Convegno nazionale di Torino, che si sta svolgendo in 

questi giorni nella sede del SERMIG, sede che per noi ha un valore fortemente simbolico.  

Accogliamo, poi, con gioia in questo Convegno, nella nostra Comunità nazionale, le nuove 

Comunità di Bassano del Grappa e di Padova “Famiglie Oltre”, ratificando la decisione 

dell’Esecutivo nazionale del 23-24 settembre 2017.   

Un secondo appuntamento importante per la nostra Comunità quest’anno è l’Assemblea 

Mondiale della CVX/CLC, che si terrà a Buenos Aires in Argentina dal 22 al 31 Luglio, a cui 

parteciperemo con una delegazione formata da me, in qualità di Presidente, da p. Massimo Nevola, 

in qualità di Assistente ecclesiastico e da Tiziana Casti e Daniel Napoli, Membri dell’Esecutivo 

nazionale CVX-LMS.  

Come ho scritto nel mio editoriale, la Comunità mondiale è chiamata a discernere, attraverso 

la lettura attenta dei segni dei tempi, in quale direzione il Signore vuole che essa orienti le sue scelte 

apostoliche.  

Lo scenario internazionale in questi ultimi 5 anni - dall’Assemblea mondiale di Beirut del 

2013 ad oggi - è cambiato, con nuovi e vecchi problemi irrisolti.  

I Migranti, a livello globale, rappresentano uno dei segni più forti su cui interrogarci come 

Comunità cristiana. Ma anche il riemergere di vecchi nazionalismi e di intolleranze razziali sembrano 

far tornare indietro la storia dell’umanità. E ancora, il problema dei giovani e la fede, la crisi della 

famiglia: sono tutti temi che ci interpellano profondamente proprio in questo 2018, anno in cui si 

svolgerà il Sinodo dei Giovani, indetto da Papa Francesco.   

Il ruolo delle Religioni, in particolare delle tre grandi religioni monoteiste - Cristianesimo, 

Islamismo ed Ebraismo - sarà cruciale in futuro per la ricomposizione di tante lacerazioni ed odii, che 

alimentano un fanatismo che di religioso non ha nulla.  

Cosa può dire, in questo contesto, il corpo apostolico ignaziano mondiale? E’ una sfida a cui 

non possiamo sottrarci, purché comprendiamo che solo cercando luce e grazia in Dio possiamo dare 

risposte efficaci per la nostra umanità, oggi.  

http://www.cvxlms.it/


Altro appuntamento importante, e che ci coinvolge come corpo apostolico laicale ignaziano, 

è la definizione del Progetto apostolico della nuova Provincia Euromediterranea (EUM), a cui 

abbiamo dato il nostro contributo in questi ultimi due anni.  

Infine, in questo Convegno siamo chiamati - come CVX/LMS Italia - ad una scelta importante, 

per certi aspetti direi storica: dare mandato all’Esecutivo nazionale e all’Economato di Provincia della 

Compagnia di Gesù a trattare per una eventuale vendita del nostro immobile sito in Via Serchio in 

Roma e ad un reinvestimento, sia mobiliare che immobiliare, che garantisca alle future generazioni 

CVX/LMS una tranquilla gestione economica della Comunità nazionale e dei suoi progetti apostolici. 

A tal proposito abbiamo inviato ai Coordinatori e ai Padri Assistenti, a Marzo scorso, una 

lettera con la quale abbiamo riassunto tutta la problematica, con una offerta di acquisto dell’immobile 

da parte degli attuali Conduttori. Abbiamo invitato, pertanto, tutte le Comunità locali a riflettere sulla 

problematica, per arrivare a questa Assemblea con cognizione di causa.  

A tal fine sarà presente in Assemblea l’Avv. Lucio Putti, dell’Economato di Provincia, che 

spiegherà nei dettagli la proposta di acquisto e tutto ciò che è stato fatto in questi ultimi mesi 

dall’Esecutivo e dall’Economato di Provincia.  Chiediamo allo Spirito di guidarci in questa scelta! 

Alla fine di questa mia breve lettera vorrei ringraziare di cuore tutti i giovani della CVX/LMS 

che si stanno spendendo non solo nei Campi missionari (estivi e invernali) ma che, con entusiasmo, 

hanno accettato di far parte della Segreteria nazionale LMS, nata dopo il Convegno di Gambarie (RC) 

del 2016. Scopo della Segreteria è quello di creare i presupposti di una riorganizzazione delle 

Comunità LMS sul territorio nazionale e, laddove sia possibile, far nascere nuove Comunità di 

giovani CVX/LMS. 

Non posso esimermi, infine, dal ringraziare la Segreteria organizzativa, la nostra Segretaria 

nazionale nonché la Comunità CVX/LMS di Torino per l’ottimo lavoro svolto nell’organizzazione di 

questo Convegno.  

Permettetemi, poi, di ringraziare la mia famiglia ed in particolare mia moglie Annabella, che 

in questi cinque anni mi hanno sempre sostenuto ed aiutato nel servizio alla Comunità nazionale. 

A voi tutti un abbraccio. Vostro, in Cristo.  

Torino, 28 Aprile 2018  

Antonio Salvio 
 


